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A TE PADRE MIO 

NEI CUI POEMI 

ALLE ALTE IDEALITÀ DEL BUONO E DEL BELLO 

S'EDUCÒ PRIMA L'ANIMA MIA 

A TE SPIRITO ELETTO 

CHE ALL'ITALICO PARNASO 

DESTI IL FECONDO TRIBUTO DEL TUO GENIO 

OFFRO 

CON TUTTA L'EFFUSIONE DEL MIO FILIALE AFFETTO 

QUESTI POVERI VERSI 
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/Vndate versi miei senza paura, 
andate cbè Ut crìtica severa 
i piccioli non tocca, né si cnra 
di chi a morir s'appresta innanzi sera. 

Che se scmpol v'incoglie o vi tortora 
la trepidanza e forte vi dispera, 
oh! vi conforti che ne la sventura 
avrete di compagni immensa schiera. 

Andate versi miei come v'ho scrìtti, 
come voi siete dal mio sen fuggiti, 
e i tumulti ridite ed i conflitti 

de l'anima ribelle. Il sentimento 
de la vostra umiltà vi faccia arditi 
ad affrontar comunque il gran cimento. 
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In cima ad alto colle si distende 
Perugia bella e giù per i declivi 
dolci de la collina si protende 
la vetusta città fra i miti olivi. 

Il bel cielo tersissimo discende 
l'umbra regina a carezzar; giulivi 
inni canta natura che risplende 
de' colori più belli al sol più vivi. 

Tutto è luce d'intorno ed è verdura, 
ne l'ameno vastissimo orizzonte 
regna Perugia da 1' eccelsa altura. 

De l'amor mio per te città natale 

nulla non v'ha che possa stare a fronte, 
nulla che ad esso possa dirsi uguale. 
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v_/REDO vuota di senso la parola 
che di spirto mi parla e premio e pena, 
che dobbiam vivere una volta sola 
io credo pure e che si vive appena. 

Credo il resto impostura e sciocca fola 
e credo ancora che la vita è piena 
di gioie e di dolor; credo che vola 
il tempo, che da Tuna a l'altra arena 

sorga il sole per vie già disegnate 
da 1* eterno destino e credo quelle 
cose che noi veggiam tutte increate. 

La luce, il moto e le brillanti stelle, 
l'amor che rende l'anime beate 
io credo pure ed a le donne belle. 
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« Il mio regno non è di questo mondo » 
ma su nel del fra i giusti e fra i beati, 
disse a le plebi il Nazareno biondo, 
il dolce amico degli addolorati. 

L'erta sali del Golgota giocondo 
per la difesa dei diseredati 
il sublime ribelle, e al cor nel fondo 
non imprecò ai giudici spietati. 

Dopo il martirio l'hanno fatto Iddio, 
ma il verbo suo che l'umiltà e l'amore 
disse a le genti, giacque ne l'oblio. 

L'apoteosi dopo l'aspra guerra, 
ma li ministri sui pensano in core, 
più che del cielo, al regno de la terra. 
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QUANDO NON SARÀ PIÙ LA GUERRA 
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Quando estinto per sempre il vecchio errore 
la nuova luce irradierà la terra, 
e cancellato i figli il disonore 
dei padri avran, più non sarà la guerra. 

Gl'istinti rei, cagion d'ogni dolore 
ch'oggi l'uomo ne l'anima rinserra, 
più non saran, che l'universo amore 
nuovo genio sarà che mai non erra. 

Un nuovo sorgerà patto sociale 
su le mine del contratto antico 
e l'ultima sarà lotta fatale 

ove saranno i deboli i più forti; 
di pace da quel di nume più amico 
vegliar saprà su i popoli risortì. 
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Uio non ti credo e pur la mia preghiera 
ne Teffusion de Talma a te si volge. 
Il destino sarai o la ventura 
cieca che i pochi allieta e nel dolore 
gemer fa i più; sarai la forza ignota 
cui l'umano pensier del gran mistero 
insofferente, imaginò attributi 
onnipossenti e fuor de la natura; 
Terrore, il pregiudizio o la chimera 
vana sarai d'umana fantasia. 
Che monta? i sogni ancora e le chimere 
pel cor degl'infelici hanno un conforto. — 
Come un'imagin dolce di poesia, 
come un' idea d' amore accarezzata 
nei bei giovani sogni de la vita. 
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33 Preghiera 

a te la mia preghiera. Ah! deh concedi 
ai miseri la tregua ; - sono piene 
le contrade quaggiù di ree passioni 
e di sventura; gemon ne T etema 
oppressione i men forti e tutte il vizio 
scatenò le sue furie — O tu che reggi 
degli eventi il destino, a noi pietoso 
volgi lo sguardo e una si gran miseria 
di cose ti commuova ; dappertutto 
dove esiste un dolore o un'obbiezione, 
tu buon genio d'amor porta il conforto, 
la luce, la speranza e quella fede 
che l'anime riscalda e le la buone. 
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Digitized by VjOOQ iC 



VECCHIO AMORE 



Digitized by VjOOQ iC 



Digitized by VjOOQ iC 



ni*is^ìs^is^$*Éa^^«Éìxif^ 



yj povero mio cor t'hanno voluto 
infranger, t'hanno detto che l'amore 
senza 1' argento al secol nostro astuto 
è un isterismo, una follia del core. 

O povero mio amor con te ho perduto 
d'ogni speranza l'ultimo bagliore, 
di mia vita ogni incanto è giù caduto 
ed or la tua membranza è il mio dolore! 

Pur di mia passton vecchia l'oggetto 
era ben degno, ma virtù che vale? 
se a l'or non si disposa è vacuo detto. 

Ma del mio vecchio amor sempre nel seno 
il foco m'arderà con forza uguale 
finché l'anima stanca verrà meno. 
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v^UANDO per mia sventura il nascimento 
ebbi, la stella mia sinistramente 
fosca luce mandò e da quel momento 
il suo splendor s' estinse fatalmente. 

Cosi la vita mia nel tenebrore 
passa di notte che non ha dimane, 
m'è compagno fedele il mìo dolore, 
è per me il pianto d'ogni giorno il pane. 

E pur giammai mi crebbero nel seno 
di smodati desir gl'insani ardori; 
io non sognai d'esser felice appieno, 
io volli sol le tregue ai miei dolori. 
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Ne l'alma ardente un sentimento arcano 
d' amor sento agitare e di pietade, 
pel cor la pace ho supplicata invano, 
sol gli affanni mi die la trista etade. 

Oh, se tu fosti che le stelle accese 

Signor, dà tregua un poco a la procella 
de 1* alma mia, e un raggio sol cortese 
oh ridona. Signore, a la mia stella! 
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WUANDO la scienza nuova e il nuovo amore 
nuovo senso saran de l'universa 
famìglia umana, de l'antico errore 
ogni traccia per sempre andrà dispersa. 

Il nuovo culto regnerà signore 

ne la coscienza universal conversa; 
ne l'esiglio terren, l'uomo e il dolore 
via terranno ciascuno assai diversa. 

Da l'intimo del cor l'èra novella 
invoco e affi*etto col desir l'evento 
di quel dritto che gli uomini livella. 

Veggo ogni spirto ad amar solo intento, 
e veggo lieta ogni anima sorella 
ne l'etade futura che presento. 
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V ORREi che il suo sorriso oltre l' usato 
cortese la mia Musa mi volgesse 
perchè nel libro vostro profumato 
il più bel canto il genio mio scrivesse. 

Ma donzella gentil del più bel canto 
non m* accorda la Musa il suo favore ; 
oh 1' ho pensato, l' ho pensato tanto 
ma il più bel canto mio l'ho qui nel core! 
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lER ignorato lido hanno spiegate 
due navicelle le lor bianche vele, 
vanno pel queto mar come due fate 
leggiere van come librate a voi. 

Han per esse le brezze oceanine 
baci d'amore; i tremolìi delmare 
una danza lucente e senza fine 
lieta vanno spiegando intomo a lor. 

E vanno insieme ognor le navicelle 
né giammai le disgiunge ira di flutto, 
insieme vanno come due sorelle 
del gran viàggio ver* l'ignota fin. 
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Han le due vele bianche un sol nocchiero 
che securo le guida nel cammino 
difficil, perìglióso, e mai l'impero 
egli non sa di quelle abbandonar. 

Amor si chiama il provvido pilota 
e voi, sposi gentil, siete le vele; 
% il mar la vita e d' esso 1* onda ignota 
ora lieti scendete a navigar. 
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Ob ti conduce per di qui a passare 
il caso o viandante, orsù t'arresta 
che se qualcosa brami d'imparare 
più vera iscrizion non v'ha di questa. 

A vent'anni mi feci governare 

da infido amore, a trenta la tempesta 
de le passioni, d'ogni freno ignare, 
aspra nel core s'agitò funesta. 

L'ambizione a quaranta mi sorprese, 
l'avarizia a cinquanta, e ognor nel seno 
l'egoismo regnò più o men palese. 

Di mia vita fu questa la vicenda - 
O passeggier, da l'epitaffio almeno 
io vo* sperar che tu qualcosa apprenda. 
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Jl ERCHÈ m'opprimi il cor dubbio feroce, 
perchè ne l'alma che già tante immani 
pugnò battaglie, or vincitrice or vinta, 
sei tu piombato? Eh ben la spezza alfine 
quest'alma stanca e de l'immenso affanno 
cessi lo strazio: oh, cessi che la possa 
in me vien manco ne la lotta impari; 
vìnto son io e sol da te la tregua 
o madre terra, nel tuo seno attendo. 

Ahi! come si contendono nel core 
la passion nova co l'affetto antico 
aspra tenzone ! ahi ! come intoUerande 
ne le dolenti veglie le angosciose 
ore m' incombon ! Larve del passato, 
care memorie del mio vecchio amore, 
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6o Anima in lotta 

seduzion d'immagini che il novo 
amor promette al cor, de l'avvenire 
sogni pieni di luce, ah, deh, fuggite 
da lo spirito affranto, ah, deh, cessate 
la fatai ridda insana!... O pur tu scendi, 
tu degli afflitti salvatrice etema, 
morte a me scendi e l'esser mio rimena 
là donde il trasse reo destino ... al nulla ! 
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Jlellegrcna del ciel, nuvola bianca 
e de l'aereo mare agii veliera, 
del tuo cammino tu non sei mai stanca^ 
e vai e vai siccome una chimera. 

Dimmi del tuo destin sei tu coscente? 
Nuvola bianca, la ragion tu sai 
del tuo peregrinare ed hai tu in mente 
ove finire il viaggio tuo dovrai? 

Ah ! V ignori tu stessa il tuo mistero, 
qual sia non sai la meta disegnata, 
navicella tu vai senza nocchiero, 
vai dai venti per l'aSr trastullata. 
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Nuvola bianca, è al tuo simil l'arcano 
de la mia vita, e d*esso il gran velame 
osar potrian di squarciare invano 
de l*egro spirto le impotenti brame. 
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Il cor che parca morto s*è svegliato 
dal lungo sonno, un alito possente 
d'amor, di giovinezza l'ha destato 
a la vita novella di repente. 

De la persona bella è innamorato, 

ma più ver* 1* alma bella attratto ei sente 
tutto l'essere suo, né sa del fato 
no, divinar non sa qual sia la mente. 

De la pupilla vostra fascinante 

ebbi, al guardo, lo spirito conquiso 
che diventò, non so se amato, amante. 

Bella gentile è sol per voi risorto 
da le ceneri il cor, riede il sorriso, 
riede la speme ... il core non è morto ! 
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Il vecchio genitor fra le mie braccia 
moriva, il pianto de la madre in core 
straziante mi piombava e 1* infinita 
oppressìon sentia de P abbandono 
gravar ne Talma; ansante ed interrotto 
da singulti il respir, sul venerando 
volto, già terreo divenuto, il guardo 
figgevo esterefatto e le velate 
luci vedevo errar ne P anelante 
desiro estremo de la vita. Il figlio 
parean quelle cercar nel vagolante 
tenebror de la morte, il figlio amato 
che del vegliardo 1* ultimo sospiro, 
soffocato dal pianto, raccoglieva — 
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72 Incubo 

Qaanta lunga ora 1* incubo mi strinse 
il cor, non so, ma desto sussultando 
al fin dal sogno orrendo, mi levai 
seduto, ed un respir dal seno oppresso 
trassi esclamando: ah, no, ne la patema 
stanza, di là, riposa il genitore! 
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DINANZI AD UN* IMMAGINE 

DI CELEBRATO PITTORE 
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LJe la vostra beltà, Madonna, io sento 
si fortemente l'anima commossa, 
che spiegarmi non so qual sentimento 
strano m'invade e mi penetra all'ossa. 

Mentre l'imagin fisa il guardo intento, 
da qual non so misteriosa possa, 
né so per quale magico portento 
agli occhi miei s'incarni e venga mossa. 

Il mistico pensier forma profana 
io veggio rivestire lentamente, 
e d' ogni grazia splendere mondana. 

Mentre cosi contemplo il dolce viso 
e in esso resta estatica la mente, 
penso, Madonna, a un altro paradiso! 



Digitized by VjOOQ iC 



Digitized by VjOOQ iC 



RUIT HORA 



Digitized by CjOOQ le 



Digitized by VjOOQ iC 



'is^i^s^is^is^di^sj^^iési'f^ 



JDatte Tala del tempo inesorata 
e più di Dio possente, 
uguale batte ognor ne l'increata 
eternità, fuggente. 

Ahi ! che 1' ora precipita e non sente 
la voce disperata 

de' richiami affannosi e tutto al niente 
seco mena spietata. 

O giovinezza mia, ne la ruina 
te pur l*ora implacabile trascina 
che nulla può arrestar; 

O giovinezza mia, nel core infranto 
di te i ricordi lieti, ahimè, soltanto 
non potran mai cessar ! 
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IN E la tranquilla immensità del mare 
cupi e solenni aleggiano gli arcani 
silenzi de la notte, ed il lunare 
astro distende i suoi riflessi immani. 

Una quiete piena di misteri 
per l'infinito piano si diflbnde, 
fremon come una ridda di pensieri 
gli sfavillanti scintilliì de l'onde. 

Salve o mare che a l'alma del poeta 
di dolcezze parole e d'ardimenti 
sussurri nel tuo dire, enorme atleta 
tu sei de la natura e i firmamenti 
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84 Al mare 

al bacio tuo discendon come fidi 
compagni eterni, e tu per le lontane 
deserte immensità de li tuoi lidi 
1* ebrezze dici di quel bacio arcane. 

Salute o mare, allor che le silenti 

tue calme di dolcezze il cor fan pieno, 
salate o mare, allor che le frementi 
ire ti gonfian dagli abissi il seno. 

Tu mite e poderoso, sei l'eterna 
poesia de la forza e de l'amore, 
sei la pace e la guerra in vece alterna, 
ora tu sei tripudio, ora dolore. 
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iVliTi raggi di sol primaverile 
piovetemi ne l'alma 
e del vostro tepor molle e gentile 
portatemi la calma. 

La calma mi portate che dal seno 
un reo destin fugò 
e dei miei sogni il fulgido e sereno 
miraggio dileguò. 

Aleggian lievi l'aure de l'aprile 
sui verdi prati in fiore, 
miti raggi di sol primaverile 
scendetemi nel core! 
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IVUOTA il volano gigantesco e infonde 
ai metalli la vita; il fragoroso 
turbinio de' cilindri si diffonde 
per l'edificio imman senza riposo. 

Sono linguaggi strani, ora torrenti 

ei sembran da le rupi alte, scroscianti, 
ed or son rombi d'uragan frementi 
come ire poderose di giganti. 

E dai mille congegni delirante 
erómpe la vertigine del moto; 
è la vertigin del colosso ansante 
che non ha membro che rimanga immoto. 



Digitized by VjOOQ iC 



92 Molino a vapore 

Come il pensiero aman che non ha posa, 
ruota il volàn saperbo e non vien meno 
la sua possa un'istante e vorticosa 
precipita la corsa senza freno. 
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OU le frontiere libere piantati 

veggo i bianchi vessilli a cento a cento, 
sono di pace i simboli spiegati 
ai sussurranti mormorii del vento. 

Le schiere poderose degli armati 

io più non veggo e da la terra sento 
salir gl'inni de l'opre, e gli echi alati 
ripeterne per l'aere il concento. 

I troni veggo de la terra infranti, 

non più valer la forza, e degli oppressi 
io più non odo i gemiti strazianti. 

Tal nel mio spirto s'agita l'inquieto 
bisbigliar de' pensieri, e tale in essi 
fremere sento il vaticinio lieto. 
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LJ Al campi, dai prati 
vestiti di verde 
di fiori smaltati, 
per Paèr si perde 

l'effluvio odorante, 
e ovunque d'amore 
è un inno echeggiante 
nel dolce tepore. 

Le rose di maggio 
pei zeffiri alati, 
al tepido raggio, 
più vaghi, più grati 
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diffondon gli odori, 
e d'esse più belle, 
co* vivi colori, 
si fan le donzelle. 

Ma presto vizzite, 
al suol reclinanti 
cadranno appassite 
la vita esalanti. 

Al baciò cocente 
del fervido raggio, 
si muoiono lente 
le rose di maggio. 
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JNoi siamo i figli de la terra abbietti, 
i colpiti noi Siam da la sventura, 
Siam l'immensa legione dei reietti 
gli etemi ripudiati da natura. 

Noi siamo i vili, i deboli, gli oppressi, 
son retaggio di noi colpe e dolori, 
i frutti Siam de* maledetti amplessi, 
i frutti Siam degl* infelici amori. 

Portiam nel sangue fin dal nascimento, 
del turpe vizio l'atavismo infame, 
non è per noi la vita che tormento, 
il tormento incessante de la fame. 
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Nel lezzo de la via siamo cresciuti 

fra le bestemmie e dentro a le taverne, 
ne l'orgie sconce, peggio assai de* bruti, 
irruppero fra noi le risse eterne. 

Non allietata a noi la fanciullezza 
da le tenere fu materne cure, 
presto minò la nostra giovinezza 
dei turpi amori fra l'ebrezze impure. 

Noi siam la plebe derelitta, immonda, 
Siam degli afflitti la gemente schiera, 
mai natura per noi non è gioconda, 
mai non sorride a noi la primavera. 

E talora dai petti insoflferenti 

di miseria si grande ed abbiezione, 
come tumulto d* anime frementi, 
erompere sentiam la ribellione. 
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1 u mia fida compagna, tu non nata 
oh, no a tradir, che sol d'umano istinto 
è il tradimento, tu mia dolce Flora 
allor che in volto il guardo tuo pietoso 
mi fìggi, come a chiedere la molle 
sueta carezza, o allora. che l'affetto 
ferve nel tuo guaire, un refrigerio, 
un senso indefìnibil di contento 
sento ne l'anima vibrare — Quando 
m'assale il tedio, ovvero un'incresciosa 
cura m' affligge, tu su la mia fronte 
vedi l'impronta de l'affanno e pare 
che vuoi col lento volger de lo sguardo 
il dolente seguir de' miei pensieri 
lento migrare — Oh quante volte oh quante 
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tu m'hai la fosca tenebra de l'alma 
rasserenato! — Oh, se avverrà che pria 
di le rimanga immota la mia carne, 
tu, mia fida compagna, del mistero 
inconscia, il muso al corpo esangue, ancora 
a chieder la carezza leverai, 
e allor che vana de 1* accento amico 
sarà la paziente attesa, il guardo 
tu volgerai smarrito, l'ululato 
echeggerà straziante e senza tregua 
per la deserta casa e gli occhi tuoi 
parranno dal dolore avere il pianto! 
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\Jh, sia la ina semenza benedetta 
o forte e pio agricoltor che lieta 
al dolce sol d'autunno» la canzone 
affidi e ai campi pe' recenti solchi 
ne la distesa nereggianti. Al pane 
al pan futuro canti la speranza, 
o forte agricoltore, e il mite bove, 
che t* è docil compagno a 1* opra grave, 
col suo lungo muggito ti risponde. 

Entro il seno fecondo de la terra 

mentre il vomere aifondi, dolcemente, 
col braccio e co la voce a la fatica 
il lento inciti placido animale. 
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1 2 Sementa 

Intanto fuma su dal casolare 
il crepitante foco e la frugale 
mensa t'appresta la compagna al desco 
lieto dove corona i figliuoletti 
ti fan, dai bruni visi rubicondi 
di salute esultanti e d'innocenza. 

E mentre a l'opra intendi, disioso 
il guardo volgi al casolar che fuma 
fra gli olmi annosi; de la parca mensa 
a la gioia tu pensi, e la fatica 
ti par men grave; pensi a la compagna, 
agli schiamazzi garruli de' bimbi 
allor che incontro ti verranno, e il core 
ha palpiti d'ebrezza. O agricoltore, 
oh, sia la tua semenza benedetta! 



Digitized by VjOOQ iC 



i 



DAL GIARDINETTO DI PERUGIA 



TRAMONTO ESTIVO 



Digitized by VjOOQ iC 



Digitized by VjOOQ iC 



ìWHSÈ^tiS^HS^^fé52^^mf^52f^ 



J_Ja monte Malbcdel suo cerchio d* òro 
il sole sporge l'ultimo contomo, 
hanno 1 rosei crepuscoli fra loro 
baci di luce allor che muore il giorno. 

La vetusta città che da l'altura 

superbamente d'ogni intomo impera, 
ha fremiti di fiamme, e a la pianura 
vaporano le nebbie de la sera. 

Co l'arancio la porpora si sposa 
nel cielo caldo verso l'occidente, 
vaniscono le tinte ed ogni cosa 
par che lieve sospiri la morente 
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serenità. Nel cenilo profondo 
laggiù da r oriente rosseggiare 
r astro si vede, e ascendere nel fondo 
del ciel, la maestà plenilunare. 
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Una follia perpetua ne la mente 
fìtta mi sta che m'agita e divora, 
come nn malor mi rode lentamente 
il core, e ogni altra imagine scolora. 

Passa lieta dinanzi a me la gente 
nel concitar precipite de l*ora, 
lieta ella passa, passa indifferente, 
e un'onda par che si rifranga ognora. 

Ne l'anima inquieta or mi tormenta 
un'ansia, un desiderio, ed ora sento 
un profondo mister che mi sgomenta. 

Ed il turbine uman guardo passare, 
di mille stranie voci odo il concento, 
e la follia ... è la follia d' amare ! 
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INbl fosco del de T anima nna stella 
mi splende ognor che non tramonta mai, 
e dì mia vita solamente è quella 
che illumina il cammino co' suoi rai. 

Luce non v*ha più fulgida e più bella 
che per lo mar de* tenebrosi guai, 
agli umani rischiari la procella 
e non s'offuschi e non si spenga mai. 

Nel mattin de la vita e ne la sera, 
come la dolce amica più costante, 
ne guida la difficile carriera. 

Nel ciel de Palma come un'esultanza, 
perennemente splende folgorante 
la stella che si chiama « la speranza » . 
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